
 
 

Bologna, 18 luglio 2025 
 

Cari Soci ed Amici, 
a seguito dell’inchiesta sulle preferenze dei nostri associati, recentemente effettuata, e grazie 
alla preziosa collaborazione della nostra socia Vincenza Maugeri, Vi invitiamo a partecipare, in 
occasione della festività del Santo Patrono cittadino, a una gita storico-culturale con visita a 

due siti di grande ed antico splendore: 
 

Villa Contarini ed Abbazia di Praglia (PD) 
Sabato, 4 ottobre 2025 

 

Nella pagina a seguire qualche nota, purtroppo non esaustiva, su quanto andremo a vedere. 
 

 

Programma: 

• Ore 08,00 ritrovo dei partecipanti (da definire il luogo o i luoghi del raduno) 
• Ore 08,15 partenza per Piazzola sul Brenta (PD); 
• Ore 10,30 circa: arrivo a Villa Contarini e visita guidata della dimora rinascimentale; 
• Ore 12,30 tempo libero a disposizione per visita ai giardini che il 4 ottobre ospiteranno l’evento “Caseus“ con 

stand gastronomici e degustazioni formaggi (pranzo libero; la villa è comunque nel contesto di Piazzola sul 
Brenta, quindi con bar e ristoranti vicini); 

• Ore 14,30 partenza per Teolo (PD); 
• Ore 15,30 visita guidata all’Abbazia di Praglia; 
• Ore 17,00 partenza per Bologna; 
• Ore 19,30 circa arrivo a Bologna. 

 

Quota di partecipazione:  

soci 75€, non soci 80€ 

(eventuali richieste di questi ultimi verranno soddisfatte solo in assenza di Soci partecipanti). 
La quota comprende viaggio, entrate ai siti e guide locali, mentre non comprende pranzo, 
bevande e costo aggiuntivo per chi voglia accendere una assicurazione annullamento viaggio. 

Le prenotazioni saranno accettate a partire dalla data odierna, in ordine di arrivo (max. 30 

partecipanti) e saranno perfezionate SOLAMENTE con il pagamento della quota, entro il 24 
settembre, tramite bonifico bancario a favore di 

CENACOLO GALILEIANO - IBAN - IT10Q0538702425000003437782 
indicando la causale del versamento, nome e cognome del mittente, e comunicando telefono ed 
e-mail alla Segretaria  

Tiziana Ruggeri ruggeri.tiziana@gmail.com / Tel. 335/7100676. 
 

Convinti di vedervi numerosi a questa gita, interessante per i risvolti storici e culturali, vi 

inviamo i più cari saluti. 
 

CENACOLO GALILEIANO DI CULTURA E ATTUALITÀ 
Il consiglio Direttivo e  

La Presidente Gabriella Piccinini 

 

 



 

Villa Contarini 

Sorge a Piazzola sul Brenta (PD), sui resti di un antico castello 

costruito dalla famiglia dei Dente intorno all’anno Mille.  

Acquisito dai Carraresi, signori di Padova, fu ereditato da un membro 

della famiglia Contarini.  

Fino alla seconda metà del Seicento la Villa rimase dimora rurale. Fu, 

infatti, Marco Contarini, Procuratore di San Marco, ad ampliare 

l’edificio rendendolo simile ad una Reggia e facendone uno 

straordinario “luogo teatrale”.  

Dopo un lungo periodo di abbandono il complesso fu acquistato dalla 

famiglia Camerini che lo riportò all’antico splendore. Di seguito, la Villa subì un nuovo periodo di abbandono fino all’acquisto, 

alla metà del secolo scorso, da parte del prof. G.E. Ghirardi e la successiva cessione alla Fondazione a lui intitolata. 

Dal 2005 la Villa è di proprietà della Regione del Veneto, attualmente impegnata nella sua valorizzazione. 

Al visitatore si presenta una grandiosa piazza semicircolare che valorizza in modo del tutto singolare la preziosa scenografia di 

Villa Contarini, una delle più belle e più grandi ville che il Veneto custodisca. Bella ed imponente data l’eccezionale lunghezza di 

180 metri. 

Il progetto architettonico è attribuito ad Andrea Palladio, soprattutto per quel che riguarda la parte inferiore del corpo centrale.  

Le sue qualità architettoniche e paesaggistiche la fanno emergere come una delle opere più importanti del territorio, unica nel 

contesto territoriale. Sono circa 45 gli ettari di parco paesaggistico che fanno da cornice a Villa Contarini. 

 
 
Abbazia di Praglia 

Sorse tra la fine del secolo XI e l’inizio del XII, alle pendici 

settentrionali dei Colli Euganei. Si trattò di una fondazione patrocinata 

dalla potente famiglia vicentina dei conti Maltraversi di Montebello.  

La comunità di Praglia fu affidata da Papa Callisto II al monastero di 

San Benedetto di Polirone, eminente centro di osservanza 

cluniacense nei pressi di Mantova.  

Solo con gli inizi del XIV secolo la comunità di Praglia, radicatasi più 

stabilmente nel territorio padovano, si rese del tutto autonoma 

eleggendo un Abate scelto tra le file dei propri monaci.  

Con l’adesione alla riforma, nel 1448, Praglia recuperò la propria vocazione; crebbe sensibilmente il numero dei monaci e prese 

così avvio l’importante progetto di ristrutturazione e ampliamento. La realizzazione del decoro pittorico consono alla nuova 

dimora prosegui per tutto il Cinquecento e vide valenti artisti impegnati nel tradurre in immagini le scelte iconografiche di una 

committenza colta e raffinata.  

La visita dell’Abbazia di Praglia rappresenta senza dubbio un’esperienza imperdibile che permette di calarsi nella realtà 

quotidiana della comunità monastica ma anche di apprezzare le bellezze dell’antico monastero benedettino spaziando tra 

Medioevo, tardo gotico e Rinascimento. 

Durante il percorso nel complesso abbaziale si potranno ammirare tre dei quattro chiostri (pensile, botanico e rustico), la chiesa 

abbaziale, la loggetta Fogazzaro, il refettorio monumentale e la sala del capitolo. 

 

Per chi volesse approfondire 

VILLA CONTARINI  https://www.villacontarini.eu/ 

ABBAZIA DI PRAGLIA  https://praglia.it/ 


